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BIBLIOTECA PART
PARTE SECONDA DE (2

ATTO SECONDO % Gl
Uracanvo, Scena- ¢ Duerro |

SCENA PRI{!J. Salone terreno nella torre di Wolferag, adiacente al vestiholo, Una tavola spoélia d’ogni ornamento
ed un veechio seggiolope ne formano tutto I’arredo. In fondo porta praticabile ed un finestrone aperto. E notte,
si sente il temporale. Edgardo & seduto presso I tavola, immerso ne’suoi melanconici pensieri: dopo qualche i
stante si scuote, e guarda a traverso della finestra.
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